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\ PROPOSIZIONE I. 


SÙ un ions sia mosso GIA da due forze impresse tali; che mentre 


una di esse gli farebbe percorrere un lato di un dato paralellogrammo , P ‘altra. gli. 
farebbe percorrere 1° altro lato nel medesimo tempo ; | esso Corpo percorrerà la dia- 


gonale nel tèmpo stesso , in cui avrebbe percorso uno dei due lati . 


Il risultato di due forze , che agiscono contemporaneamente sopra di un Corpo con di- 
. rezioni formanti angolo è espresso dalla diagonale di quel paralellogrammo , i di cui 
. clati adjacenti esprimano le forze stesse in quantità, e direzione. 
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Nel Piano inclinato la Gravità rispettivi | fa all’ assoluta, come 1° altezza alla lunghez- 
22 del siro S 
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«__—‘’—La velocità acquistata da un Corpo nella discesa per la lunghezza di un piano inclina- 
to stà all’ acquistata nel medesimo tempo per l’ altezza, come l'altezza alla lunghez- 


za. del piano. sigaro . 


retti tai va sopra una. Jinea orizontale dalla perpendicolare indicante 1’ al. 
pian inclinato si Liboesi una normale al piano: stesso , il punto d’inci- 
della medesìma determina quella parte superiore di Piano ,. che sarà percorsa 
da un grave nel tempo stesso in cui sara percorsa l’ altezza . 


FSE SEG i VI 


Se un Case cada per diversi piani inclinati, che sieno espressi da diverse corde di un 


medesimo cerchio condotte dall’ estremità del diametro paralello all’ azione della gra- 


vità esti saranno tutti percorsi nel tempo in cui sarà percorso il diametro stesso 
5 P ’ 


LL e Berto essi saranno tutti percorsi nel medesimo tempo + 
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sil lempos che impiega un Corpo a discendere per tutta la lunghezza di un piano in- 
clinato. sta al tempo , che impiegherebbe a discendere per 1° altezza del piano mede- 


os «simo , come -la lunghezza all’ altezza di esso . 


VIII. 


Td 
I tempi impiegati. da un grave a scorrere diversi Piani inclinati egualmente alti stanno, 
i se ] 


come del i ghezze dei Piani medesimi. 
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di un grave, che cade per diversi Piani inclinati egualmente alti 


Le velocità finali 
sono eguali tra loro . 
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Se un n grave discende per u una curva acquista la medesima velocità finale , che avrebbe 
acquistata Freni to verticalmente. dalla medesima altezza . 
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cende per diversi archi di un medesimo cerchio il diametro di cui sia 
> della gravità che lo determina al moto, le velocità acquista- 
‘Co sOnO tra loro come le corde degli archi percorsi . 
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XIII 


Qualora una forza acceleratrice costante paralella a se stessa agisca sopra un Corpo pro- 
jetto in direzione obliqua alla medesima, esso corpo andrà sempre per l’ angolo di 


un paralellogrammo, un lato di cui sia paralello alla projezione , e l’altro paralel- 
lo alla forza acceleratrice . 


XIV. 


Se un Corpo sia mosso da due forze , una delle quali sia impressa ’° altra accelleratri- 
ce costante, esso descriverà una Curva Paraholica . 


XV. 


Se due Pendoli di diverse lunghezze oscillino in archi circolari simili, i tempi delle 
loro oscillazioni sono in ragione sudduplicata.delle lunghezze medesime . 


XVI 
Se un pendolo sospeso ad un filo pieghevole oscilli tra due semicicloidi, le quali ab- 
biano i loro vertici volti all’ ingiù , e gli assi paralelli alla direzione della gravità , e 
vi oscilli per modo che obblighi il filo a combaciare alternamente le convessità del- 
le semicicloidi, esso descriverà un’ intiera Cicloide eguale a quella a cui s° avvolge 
1° asse della quale sarà paralello alla direzione della gravità . 


RVII. ù 


Le oscillazioni di un Pendolo fatte in archi cicloidali comunque diversi in una stessa 
Gicloide sono Isocrone. 


XVIII 


Un mobile, che sia contenuto in qualsivoglia curva da due forze agenti simultaneamen- 


te, una centripeta, e l’ altra centrifuga, descrive col suo raggio vettore aree pro- 
porzionali ai tempi . 


XIX. 


Se un mobile descriva col suo raggio vettore intorno a qualche centro aree proporzio- 
nali ai tempi, esso è ritenuto in una curva da due forze agenti contemporaneamen- 
te una centripeta , l’ altra centrifuga . 


X X. 


Le velocità di un Corpo condotta ‘per un’ Qrbita; d oe conga sono 1 SEE 
versa delle rette perpendicolari alle tangenti nel punti dell’ Orbita , ea La 
dato tempo il Corpo ‘corrisponde NEO 3 i /ge=\î 
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XXI 


Le forze centrali de’ corpi mossi ne cerchi , sono in.ragion composta dalla diretta du> 
‘l plicata delle velocità, e: dell’ inversa de? raggi . 


XXII. 


È 


Se le velocità di due Corpi mossi in Qrbite circolari da forze centrali sieno eguali tra 
loro , le forze stanno in inversa ragione de? raggi. 


XXIII. 


‘due Corpi sono mossi da forze centrali in Orbite circolari eguali tra loro , le forze 
che li muovono stanno in ragione duplicata delle velocità . 
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bi più, la forza centripeta di esso tonno è nella ragione inversa duplicata delle distanze 
= dalicentro delle forze. <. i" <g 
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